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Conda 
di denunce 

nel 
mondo 
Negli Usa 

la campagna 
landata dall'at­

trice Alyssa 
Milano denuncia 

gli abusi subiti: la 
diffusione vlrale 

del post 
sui sodal corri· 

sponde a una 
presa di coscien­

za collettiva 
del fenomeno 

In FrancIa 
~hashtag 

#balancl>­
tonporc 

usato dalla scrit­
trice canadese 

Anne T. ·Donahue 
si trasforma 

In Francia 
in un movimento 

di denuncia 
animato 

dalla giornalista 
S.~dra Mullel 

In italia 
Dopo il caso 

Weinsteln e la 
denuncia di Asia 

Argento 
anche In ltali. 
prende piede 

l'hashtag #quel­
lavoltache landa­
to dali. giornali-

sta Giulia Blasl 

NADIA FERRIGO 
TORINO 

~ ~ preso i bambini, L ui era al lavoro, Ho 

"" una valIgia con 
due stracci, qualche soldo. 
Ho pensato, la prossima vol­
ta n'on Ce la facciamo. Non BO 
ancora come ho trovato il co­
raggio, ma è' stata la prima 
scelta giusta dopo troppo 
tempo». La storia di Roberta, 
nome di fantasia, inizia come 
tante: quattro anni di fidan­
zamento, 11 matrimonIo, i fi­
gli, i primi annl insIeme in 
una pIccola città del Sud. 
«Non avevamo molti soldi, si 
viveva giorno per giorno, ma 
stavamo bene, Era geloso, 
possessivo. Ma lo scambiavo 
per amore. Poi ha iniziato 
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Vivale'donne 
che rompono 
il silenzio 
PerTimesono "personadell'anno" 
Lalotiadichidenunciaabusisessuali 

FRANCESCO SEMPRINI 
NEWVORK 

li coraggio di rompere un silen­
zio prendo forma nella coporti­
na a cui il Time dedica il suo ul­
timo num.ro d.1 2017, come di 
consueto, eleggendo U perso­
naggio dell'anno. Non un singo­
lo in questo caso, ma un esercI­
to di persone, uomini ma ~o· 
prattutto donne che «hanno 
rotto il silenzio» che rendeva 
impenetrabile il dramma, 
spesso dì molestie o violenze a 
sfondo sessuale, di cui Bono 
state vittime, La fine di un mu­
ro di omertà tenuto in pie"di 
dalla paura, ma non solo, una 
rlb.mone.civile che ha travolto 
gUambionti dello spettacolo, la 
politica o Il giornalismo, alla .... 
gandosl piO. in generaie a tutto 
il D)ondo del lavoro e toccando t 
quattro angoli del pianeta. 

«Thc Stlence Breakers~, li 
ha battezzati Timo, raggrup­
pando tutti coloro che possono 
essere rlcondotti &1 movimento 
#M.Too, l'hashtag cho ha gua­
dagnato la rama doi social 
quando è scoppiato il caso Har­
voy Welnstein, il produttore di 
Hollywood bersaglio di una va­
langa di acCUSe di molestie e 
vlolenz •. #MeToo è tuttavia 
«una parto della fotografia, 
non la sua complessità». spiega 
Edward Felsenthal, direttore 
del perIodico il quale spiega co­
me la scelta editoriale sia insita 
nel fatto che «cl si trova dinan­
zi a un cambiamento come non 
se ne vedevano da decenni». 
Un mutamento incarnato suUa 
copertina più illustre dell'anno 
di Time nei volti. noi corpi di 
nero vestIti dell'attrice Ashley 
Judd, tra le prime accusatrici 
di Weinstein, della cantante 
Taylor SWlft, della lobbista 
Adama Iwu, dena guru di Uber 
Susan Fowler e della contadina 
messicana Isabel Pascual. 

CInque modi diver,<i di rom­
pere il silenzio, perché «gli uo­
mlni e le donne che hanno avu-

• • • • • • • • • 
AshlllY Judd 

~ stata una 
delle prime attrici. 

denunciare Il potente 
produttore cinemato­
grafico di Hollywood 

Harvey Weinstein 

• • • • • • • • • 
151\\>111 Pascul\l 

La contadina 
che ha reso pubbliche 

le minacce ricevute 
dopo aver denunciato 

molestie sul lavoro 

• • • • • • • • • 
Adama Iwu 

~.ttivlsta h. denun­
ciato I@ molestie nel 

mondo d@llayoro 
e nella politica con il 
sito We said @nough 

to questa forza sono di tutte lè 
razze, di tutte le classi Bociali, 
di tuttI I mestieri e virtualmen­
te vengono da ogni angolo del 
mondo», chiosa FelBentha1. A 
sottolineare l'importanza del 
fonomeno, 'come gU Stati Uniti 
raccontano, 

Dopo Hollywood è stata la 
volta della Washington della 
poUtica. Ieri il Benatore demo­
cratico Al Frapken è stato 
completamente scaricato da 
tutti i colleghI di partito dopo 
essersi riflutato dj lasciare i 
suoi incarichi in seguito alle ac­
cuse di molestie a lui mosse da 
due donne. Sulla sponda destra 
del Potomac è stata la volta. di 
Roy Moore, 11 candidato ultra­
conservatore al Senato accu­
sato dj aVer avuto da giovàne 

Susan Fowler -
la donna, Ingegnere informatico di Uber, _ 

la cui denuncia ha portato al licenz.iamento 
dell'.mmlnlstratore delegato dell'azIenda -

Travls Kalanick e di altri venti dIpendenti _ 

. laylor Swift -
La stella del pop h. f.tto _ 

condannare un dj, Davide 
Mueller, che le .... v. palpato -
il sedere durante un conCerto _ .' ........... . • • • • • • • • 

rapporti sessuali con 14enni. E 
lo un caso si parla anche di mo­
lestie. Dalla politica al giornali­
smo, dQve li primo illustre a ca­
pitolare Il stato Charlio Rose,li­
cenziato da ebs, come il con­
duttore Matt Lauer da Nbc. Un 
«rlbilanciamento a sinistra» 
delle accuse di molestl~ come 
è stato definito in ambienti vi­
cini a Trump, anche lui in pas­
sato criticato per i suoi modi 
poco ossequiosi in fatto di cor­
teggiamento. Il preSidente da 
parte sua trova posto in secon-

da posizione tra i personaggi 
che il Tlme d.11927 considera, 
nel bene o nel male, tra i più tn­
fluenti durante l'anno, Ed in 
buona compngnJa, con il prest­
dente cinese Xl Jinping al ter­
zo posto, quindi il procuratore 
del Ru •• lngate Robert Mueller 
e il leader nordcorcano Klm 
Jong-un, 

Non è la prima volta di una 
scelta collettiva n.i 90 anni di 
premiazionl del settimanale: 
nel 2014 la copertina dell'lIllllo 
è stata dedicatn al «combat-

tenti anti-ebola», nel 2011 ai 
protagonIsti dello primavere 
arabe, e nel 1956 agli ungheresi 
deUe rivolta anti-sovletica. Nel 
2006 la persona dell'anno è sta­
ta semplicemente «You», u,no 
specchio per riflettere l'impor­
tanza dei contenuti Internet 
generatI dagli utentL 

Cos1 come «The Silence Bre­
akere» è lo specchio in cui si ri­
flette chIunque abbia awto il 
coraggio di rompere un silen­
zio di dolore, 

"Sono scappata quando ha messo 
le mani al collo dei nostri figli" 

casa famiglia per le donne vit­
time, o meglio, per le donné .s0-

pravvissute, alla violenza, «Chi 
prende le botte, deve cambiare 
casa e vita. Deve nascondersi. 
Chi le dà, può andare a"anti 
come prima. Non si può avvici­
nare a me e ai bambini, non ha 
più la patrIa potestà. Il proc .... 
so però non è ancora flntto», 

La storia di Roberta: "Ha iniziato con le parolacce, poi le botte" 
con le parolacce. Qualche spin­
tone, gli schiaffi. Non si è più 
(ermato •. 

Troppa la vergogna per par­
lare con la famiglia, conJe arni­
che. Dopo ogni litigio, seguono 
le promesse, Come un copione 
che si ripete drammatico In 
tutto le storie di violenza, la 
colpa non è di chi alza la voce e 
le mani per qualsiasi scioc­
chezza. Per 11 sorriso del vicino 
di casà, che chissà cosa na­
sconde.· Per la pasta che cosI 
non 81 può mangiare, te l'ho già 
detto. «Mi ha detto cosI tante 
volte che ero io a tirar fuori il 
peggio di lui, che era colpa mia 
se era costretto a farmi male, 
che ho nnito per credèrcl. Mi 

chiedevo In continuazione che 
avevo fatto di sbagUato. Davo 
la colpa a me. non a lui». 

Con Iflgli è un papà a .. ente, 
ma severo, In casa comanda 
lul, per spiegarsi meglio usa le 
mani, Anche con loro, 4CMI di­
ceva che mi avrebbe ammaz­
zato. Ero costretta a subire 
quel che lui chiamava amore, 
Anche se non volevo, anche se 
mi faceva male. Non mi ha ri­
sparmiato nulla, Poi un giorno 
le mani sulla gola non le ha 
messe a me, ma a loro». Cos} 
Roberta scappa da un'a.mica 
per una notto, il giorno dopo 
chiama il Telefono Rosa. Stac­
ca il telofono, gli amici e la fa­
migUa I. avvertono: lui la sta 

cercando, dappertutto. A tutti 
dice: 4(Quando la trovo prima 
lo ,agUo la gola, poi le chiedo 
perché Il andata via •.• Mi han­
no accolto, ascol\ato/ rasslcu~ 
rata. Mi hanno da~o un posto 
dove dormire. Lontano da lui», 

Lo stesso giorno, la denuncia, 
«Raccontare quel che avevo 
passato all'inizio è stato diffici­
le, 8010 con l'aiuto di una brava 
psicologa ho iniziato a parlare 
e non mi sono più fermata, 
Tutti mi dicono che Bono una 
perfettina, ed è vero. Tenevo a 
conservare l'immag~ne della 
famiglia porfetta, nonostante 
tutto. Lui mi trattava male e mi 
insultava anche davanti agli al­
tri. Alzare le mani su di me in 

. pubblico, no. Ma gU schiaffi al 
bambini Invece sI. Per educar-
11, diceva. Chi ci stava intorno, 
gli consigliava di I<darsi una 
calmata" l cose coa}:.. Niente di 
più. Dopo la denuncia, Roberta 
si trasferisce con i figli In una 

Roberta dopo sei mesi ospi~ 
te di una casa famiglia per don­
ne maltrattate - «la convivenza 
forzata non è semplice, ma ti 
insegna molto. a conoscere 
meglio te ste .. a e gli altri. - ha 
trovato un nuovo lavoro. Ora 
ha una casa sua, I ragazzi van­
no a scuola e li padre non sI è 
mal più fatto vivo .• Li ha cer­
cati, all'inizio. Poi basta. Ora 
sono loro che non vogliono più 
vederlo, I miei sogni sono que­
sti, che si possono toccare con 
le mani: la casa, i bimbI. Anche 
se quando cammino ho paura e 
m1 guardo ancora alla spal1e, 
non ho mal smesso di andare 
avantI». 


